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rnrtreva eh’ ella (offe un Documento apocrifo , talmente che S.

) Leo IX .
Epifl l . T . g ,

, - ; . .  . Conciliar.
Tarn P d la tiu m  n o jlru m ,  quam  R om anam  U rbem  , omnes Ita  Labbc,
lice , feu Occidental lutti regwnum Provincia* , Loca , & Civita- 
tes feepefato beatijjìmo Pontifici & Patri noflro Silveflro univer- 

fa li Papa contradente s atque relinquentes ei vel Succefforibus ip- 
fìus Pontificibus poteflatem & duwnem firmam Imperiali cenfura 
per hanc Divalem jufftonem & Pragmaticum confìitutum decer- 
nimus difponendo, atque juri fanclce Romance Ecclefia: concedi- 
mus permanfura . Fece anche gran cafo di tal Donazione alcuni 
anni dappoi S. Pier Damiano in un fuo Dialogo ( b . Non c ’è ora 
perfona dotta, che non fappia eflere quella una fattura de’ Seco o/w/c. 4. 
li poiteriori ; ma noi fapeano, nè fe n’ accorgeano i Romani di 
quelli tempi . Sembra ancora, che circa quelli medelìmi tempi 
follerò dati fuori con delle giunte i Diplomi di Lodovico Pio , di 
Ottone 1. e di Arrigo I. Augulli in favore della Chiefa Roma­
na, dove è parlato di Benevento, della Calabria, della Sicilia, 
e d’ altri pael i, coerentemente a gl’ intereffi di queili tempi, ma 
con difeordia da quei de’ Secoli precedenti. Potrebbe!! credere, 
che sa tali fondamenti fi piantaile il principio de i diritti , che da 
allora finquà , cioè per tanti Secoli gode la Sede Apoitolica l'opra 
le due Sicilie, nelle quali ha llabihto una si autentica e giulla fo- 
vran tà è prefcnzione , contra di cui non lì può allegare ragione 
alcuna. Oltre di che può anche darli, che non mancaffero al Pon­
tefice Niccolò li. altre più. fuilìllenti ragioni di dedizione fpon- 
tanea , e di celìinne anche dalla parte dell’ imperio. Certamen­
te per atteftito di Ermanno Contratto ( c ) ,  Arrigo II. lmperado (0  Conila. 
re avea conceduto al lanto Papa Leone IX. pleraque in Ultra-Ro- ConuTaT. 
mams partibus ad fuum ius pertinentia prò Cfalpina in concam ln Clonico, 
bium datis . Comunque lìa , noi fappiamo da S. Pier Damiano (d), 
che la Corte Germanica con aliai Vefcovi nel Conciliabolo di Ba opufiul. 4. 
filea , dappoiché p ifsò a miglior vita Papa Niccolò lì. cafsò om­
nia, quee ab to fuerunt (htuta , e perciò refta luogo di dubitare, 
che in Germania folfe difapprovato quello fatto di Papa Niccolò.
Diede anche lo lleffo Pontefice Plnvellitura di Capua, e del 
fuo Principato a Riccardo 1. { e )  Cognato di Roberto Guifcardo, (e'Leo 0- 
tuttochè non ne foffe peranche in polTeifo . Ciò fatto , perché^"^ 
non potea fofferire il magnanimo Papa ,  che i Capitani e poten- 1 ' 3’

ti Ro-

Leone IX. rapa neua lunga Lettera icriua a miuicic ^cimano 
Patriarca di Coilantinopoli nell’ Anno 1054. ( a ) cioè pochi anni ( 
Dr ima , la produlfe quafi tutta , e maffimamente quelle parole: '


